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Annunciato in un incontro tra l'amministrazione e il CdF Infuria la polemica sull'assistenza psichiatrica 

Mercoledì il consiglio comunale 
approverà la variante Italslder 
Il governo non ha più alibi: deve sbloccare i fondi per i lavori di ristruttura
zione - Su Apomi 2 prese di posizione dei delegati Alfasud e Alfa Romeo 

Il confronto sull'Italsider si 
fa .sempre più serrato. In di
scussicele è il piano di ristrut
turazione che dovrebbe scat
tare il primo gennaio. Ieri ne 
hanno discusso amministrazio
ne comunale e consiglio di 
fabbrica. Ridotto ai minimi 
termini il succo dell'incontro 
è questo: il governo non può 
più aspettare, deve decidersi 
6Ubito nello stanziare i frodi 
disponibili. Come? Approvan
do uno stralcio alla legge di 
riconversione industriale, nel 
pieno rispetto dello spirito ge
nerale del provvedimento. Che 
è appunto quello di privile
giare gli interventi nel Mez
zogiorno. Solo cosi l'aziend-a 
non avrà più alibi nell'avvia-
re i lavori di ristrutturazione 
e nel garantire la piena pro
duttività dello stabilimento di 
Bagnoli. Ricatti e tentenna
menti troverebbero la più fer
ma opposizione non solo dei 
lavoratori ma dell'intera cit
tà. Già molti, a Napoli, sono 
i nodi da sciogliere. La vi
cenda gravissima dell'Apomi 
2 ne è una prova. 

Al governo, dunque, spetta 
l'ultima parola. L'altro osta
colo che si frapponeva alla 
ristrutturazione dell'ltalsider, 
quello urbanistico è stato, in
fatti. rapidamente superato 
dall'amministrazione comuna
le. Ne ha dato atto recente
mente il presidente dell'ltal
sider. Puri, e lo hanno ricon
fermato. ieri, gli stessi lavo
ratori. 

All'incontro, per l'ammini
strazione. hanno partecipato il 
sindaco Valenzi. gli assessori 
Geremicca e Di Donato, il pre
sidente della commissione pro
grammazione. Malagoli e i con
siglieri Marano e Sodano. 

I lavoratori sono stati an
che informati dettagliatamen
te. come del resto avevano 
chiesto, sull'iter della variante. 

Il giorno 6 il consiglio co
munale approverà contempo
raneamente sia la richiesta di 
variante al pi-ano regolatore 

sia il progetto di variante (le 
due cose sono state unificate 
per accelerare i tempi). Suc
cessivamente — perché il 
provvedimento divenga ope
rante — occorrerà un decreto 
del presidente della giunta 
regionale. Nel frattempo pe
rò dovranno esprimere il lo
ro p-arere il comitato tecnico 
amministrativo e il servizio 
urbanistico regionale. 

Con questa delibera — è 
stato spiegato — si sancisce. 
senza alcun limite tempora
le. la destinazicne produttiva 
della zona occidentale. Non è 
cosa da poco. Basti pensare 
che solo qualche anno fa e' 
era ancora chi parlava di de
localizzazione dell' Italsider. 
Ma i lavoratori sanno bene 
che le resistenze da vincere 
non mancheranno. Ecco per
ché non daranno tregua né 

alla giunta regionale (perché 
non perda tempo nell'appro-
vare la variante) né al gover
no. Del resto già sono in pie
di numerose iniziative di lot
ta: per martedì è convocata 
un'assemblea aperta a tutte 
le forze politiche nello stabi
limento di Bagnoli e per il 15 
è stato indetto uno sciopero 
con manifestazione a Roma. 

Ieri intanto si è riunito an
che il consiglio di fabbrica 
dell'Alfasud. 

Dopo gli scioperi di prote
sta di giovedì mattina, i dele
gati sindacali si sono posti lo 
obiettivo di coinvolgere anche 
le altre fabbriche di Pomi-
gliano d'Arco e l'intero grup
po Alfa nella lotta per otte
nere la realizzazione di Apo
mi 2, il nuovo insediamento 
Alfa Romeo previsto nell'area 
napoletana che dovrebbe assi-

Dalle 9 nella federazione napoletana 

Oggi l'assemblea 
regionale FGCI 

Si tiene oggi l'assemblea regionale della FGCI. L'assem
blea è convocata per le 9 presso la sala Mario Alicata della 
federazione comunista napoletana. Al l 'ordine del giorno del
l'assemblea saranno posti i temi r iguardanti la r i forma orga
nizzativa della FGCI lanciata dal X X I Congresso e l'Inizia
tiva dell'organizzazione dei giovani comunisti contro l'emar
ginazione giovanile (salute, prevenzione delle tossicodipenden
ze, strutture da aff idare all ' iniziativa di quart iere, informa
zione, radio libere, la Città fu tura) . 

All'assemblea parteciperanno i gruppi dirigenti delle fe
derazioni, i compagni dei comitati provincial i o federal i , i 
segretari di circolo e di zona dell'organizzazione. Tale ampia 
presenza è giustificata dal fatto che l'assemblea è dotata di 
mandato congressuale; durante i lavor i , in fat t i , è prevista 
l'elezione del comitato regionale della FGCI. 

All'assemblea, che sarà introdotta dal compagno Luigi 
Izzi, coordinatore regionale della FGCI, e conclusa dal com
pagno Giovanni Lol l i , dell'esecutivo nazionale della FGCI, 
interverrà i l compagno Antonio Bassolino, segretario regio
nale del PCI. 

curare occupazione a 1500 
Precise scadenze di lotta do

vranno essere comunque an
nunciate dal coordinamento 
nazionale del gruppo Alfa 
Romeo, la cui riunione è pre
vista per la prossima setti
mana. Un altro significativo 
pronunciamento a sostegno di 
Apomi 2 è venuto dall'altra 
azienda del gruppo 

Il consiglio di fabbrica dal
l'Alfa Rom^o. infatti, ha ap
provato un documento col qua
le denuncia che « il silenzio 
dell'IRI sulle voci diffuse dal
la stampa circa un possibile 
sganciamento dall'impegno di 
Apomi 2. rientra nella più 
ampia strategia attuata dal 
governo, dalle Partecipazioni 
Statali e dalla Finmeccanica 
nei confronti del Sud ». Il con
siglio di fabbrica della Alfa 
Romeo ha proposto la cenvo 
cazione dell'attivo d-Mla zona 
sindacale" di Pomigliano per 
i esaminare le varie posizio
ni degli enti finanziari inte
ressati alle questioni Apomi 2 
e Aeritalia. e per ricercare 
un'azione di lotta concreta e 
stringente, capace di determi
nare una svolta reale 

Anche il comitato unitario 
di vigilanza democratica, in 
un documento, esprime preoc
cupazione per la vicenda di 
Apomi 2. Il comitato, inoltre. 
informa elio ha chiesto un in
centro in tempi brevi coi pre
sidenti della Camera e del 
Senato. Ingrao e Fanfani. e 
coi capigruppo parlamentari, 
in seguito all'inchiesta aperta 
dalla magistratura sugli spre
chi di materiali che avver
rebbero all'Alfasud. 

C'è infine da segnalare una 
protesta del comitato dei di
soccupati organizzati Banchi 
Nuovi: un loro comunicato af
ferma che da più di 10 giorni 
la questura nega l'autorizza
zione a svolgere una manife
stazione pacifica di protesta 

NELLA FOTO: Yincontrn 
di ieri al Comune con il con
siglia di fabbrica Italsider. 

Nessuno accetta il malato di niente 
Ultimatum di Pavia, replica Kemali 

L'assessore regionale alla Sanità ha intimato la riapertura dei servizi psichiatrici esistenti - Il responsabile del I Policlinico 
sostiene invece che la colpa è di quegli ospedali che non si sono ancora attrezzati dopo l'abolizione dei manicomi 

Ormai è in pieno svolgimen
to la polemica sulla legge 180. 
quella che abolisce ì manico
mi. La scintilla è scaturita 
dalla decisione dell'ospedale 
S. Gennaro-Ascalesi che. in ri
spetto alla nuova normativa, 
ha abolito il pronto soccorso 
psichiatrico del Morvillo. In 
seguito a questo provvedimen
to, l'altro pomeriggio un ma
lato di mente di S. Antimo. 
Andrea Perfetto, dopo aver 
vagato inutilmente per Napo
li a bordo di un'autoambu
lanza, è dovuto ritornare a 
casa perché non c'era in città 
alcuna struttura idonea 

E' un caso drammatico che 
ormai sembra destinato a ri
petersi con sempre maggiore 
frequenza. Infatti, soppresso 
il Morvillo, le uniche cliniche 
— fatta eccezione p?r quelle 
private, che adesso stanno fa
cendo affari d'oro — abilitate 
a ricevere i malati di mente 
sono quelle in funzione nei 
due Policlinici universitari: 
ma i posti sono appena 24 (no
ve al vecchio e quindici al se
condo). 

Che fare allora? Ieri l'as
sessore regionale alla sanità, 
Silvio Pavia, ha inviato un 
telegramma al rettore, ai pro
fessori Rinaldi e Kemali (re
sponsabili dei servizi psichia
trici dei policlinici' a l P r e -

sidente deil'Ascalesi-S. Gen
naro e per conoscenza, anche 
al pretore Palmeri. 

Questo il testo: « Irrespon
sabile contemporanea chiusu
ra dei servìzi psichiatrici dei 
vostri enti, priva cittadinan
za di ogni tutela in questa 
materia. Riterrò responsabili 
di quanto possa accadere i ti
tolari dei rispettivi servizi 1 
quali non possono unilateral
mente bloccare l'assistenza 
psichiatrica a Napoli. Pertan-

4 rapinatori 
arrestati 

(2 dalla P.S. 
e 2 dai CO 

Quattro rapinatori sono 
stati arrestait. ieri, due dalia 
ploizia e due dai carabinieri. 
I due giovani. Salvatore Ace
to di 23 anni di Secondiglia-
no e Luigi Pellegrino di Ar-
zano, arrestati dagli uomini 
del vicequestore Avino che 
dirige il commissariato di 
Giugliano, sono i complici di 
Antonio Insalata, il dicianno
venne rimasto ucciso lunedi 
scorso durante una rapina al
la banca dell'agricoltura di 
Giugliano. 

Gli uomini della squadra 
mobile hanno anche ricostrui
to l'esatta dinamica del col
po. 

I carabinieri del reparto o-
perativo di Napoli I — co
mandati dal colonnello Tra
versa invece hanno acciuf
fato due dei quattro respon
sabili di una serie di rapine 
nella zona di Afragola. I due 
arrestati sono Carmine Ca
pezzoli e Vittorio D'Ascillo di 
Afragola. I loro complici. An
tonio Di Santo e Michele Gal-

1 Io. sono invece irreperibili. 

to. in attesa di una riunione 
che indirò al più presto, in
vito formalmente le signorie 
loro a Immediata attivazione 
dei servizi psichiatrici preesi
stenti ». 

Il telegramma di Pavia ha 
provocato l'immediata rea
zione del destinatari. Abbia
mo interpellato Dargut Ke
mali. titolare del servizio psi
chiatrico in funzione al 1. 
policlinico: « l'assessore Pa
via, oltre ad essere Inesat
to, è anche intempestivo — è 
stata la risposta —. Infatti 
non è vero che ai Policlinici 
sono stati chiusi i servizi psi
chiatrici. La verità è che con 
l'irrisorio numero dei posti-
letto disponibili (e non certo 
per colpa nastra) ci troviamo 
nella condizione di non pò 
ter accettare nuovi ricoveri. 
E' inoltre intempestivo, in 
quanto, se la situazione è 
cosi drammatica, come a mio 
avviso è realmente, doveva 
convocare una riunione « ad 
horas ». subito, senza perdere 
altro tempo. Tra l'altro — pro
segue Kemali — a Pavia era
no ben note già prima le 
enormi difficoltà esistenti a 
Napoli nel fornire un'adegua
ta assistenza 

La politica è senza dubbio 
destinata ad ampliarsi. In
tanto chi ha bisogno di as
sistenza. non trova alcuna 
struttura pubblica cui rivol
gersi. Infatti, subito dopo la 
entrata In vigore nel maggio 
scorso della legge sul mani
comi, la regione Campania 
aveva invitato ad allestire ser
vizi psichiatrici al S. Genna
ro-Ascalesi, al Loreto Mare, ni 
Monaldi. agli Incurabili, al 
S. Paolo e nei due Policlini
ci. Ma. eccezion fatta per i 
policlinici, nessuno di questi 
ospedali si è finora preoccu
pato 

« Ora noi dei Policlinici che 
abbiamo osservato la legge 
siamo sul banco degli impu
tati » commenta Darkut Ke
mali. « L'opinione pubblica — 
aggiunge — deve sapere in
vece che mentre avevo clve-
sto alla Regione le strutture 
per portare i posti letto do 
nove a quindici: finora non 
ho ricevuto risposta ». Ancora 
una volta ci si scontra — è 
questa è anche opinione di 
Kemali — con una legge che. 
pur essendo Ispirata a princi
pi avanzatissimi (è il caso 
appunto della soppressione 
dei manicomi che si sono ri
velati veri é propri «lager»), 
non riesce a decollare per la 
mancanza delle strutture 

Negli ospedali comunque la 
tensione è destinata a sa
lire ulteriormente nei prossi
mi giorni ma per altri mo
tivi. La federazione degli ospe
dalieri CGIL. CISL. UIL ha 
minacciato infatti, uno scio
pero a partire da lunedì pros
simo in tutta la regione. La 
decisione è stata presa in 
seguito all'annullamento da 
parte del commissario di go
verno della legge regionale 
che prevede il pagamento del
la contingenza anche in base 
al lavoro straordinario (co
sì come è già previsto per 
i dipendenti regionali). Ie
ri i sindacati si sono in
contrati col presidente della 
giunta e i capigruppo dei 
partiti per cercare una so
luzione al problema. La riu
nione è stata aggiornata a 
stamattina. 

Salvati da un intervento del 113 

Tentano il suicidio a 69 e 74 anni 
Amelia De Luca e il fratello Emilio sono stati ricoverati al San Paolo 

Amelia De Luca, 69 anni e il fratello 
Emilio di 74: sono altri due nomi di que
sta cronaca recente, che — eco sempre 
maggiore frequenza — ci parla del dram
ma degli anziani, oltre che dei giovani e 
giovanissimi. Pensionati, soli, in un ap
partamentino di via Gabriele Rossetti a 
Fuorigrotta. hanno tentato ieri pomerig
gio di togliersi la vita, con due tubetti di 
Antireumnina e una bottiglietta di Liso-
formio. Ma — al momefiro decisivo — 
gli altri, i vicini, sono riusciti a non ab
bandonarli. Hanno sentito, infatti, i la
menti che venivano dall'appartamento, 
hanno chiamato il 113, è arrivata una Vo
lante, è stata sfondata la porta ed Amelia 
ed Emilio De Luca sono stati portati in 
tutta fretta al San Paolo. 

I due, quando è arrivata la polizia, era

no vicini, su due poltrrne, entrambi privi 
di sensi. La prognosi è riservata; si teme 
che possano esserci gravi conseguenze 
proprio per l'età dei due. 

Come sì ricorderà appena pochi giorni 
fa. sempre a Napoli, un sottufficiale del
l'esercito in pensicne, Ottavio Mercuri di 
68 anni, non ha resistito alla morte della 
moglie e si è lanciato dal terzo piano. 
« Ncn lio più nulla per cui vivere » ave
va lasciato scritto. 

Anche ì due vecchi di Fuorigrotta. evi
dentemente, ieri hanno sentito di « non 
aver più nulla per cui vivere ». Ma que-
sto non è un problema loro, è un proble
ma nostro, di tutti, della nostra società 
clic deve riuscire a sconfiggere le gravi 
conseguenze dì una « moderna barbarie ». 

Al pettine il nodo delle imprese private 

Mercoledì nuovo incontro 
per i servizi portuali 

A Roma dovranno essere esaminate due proposte - In
teresse pubblico e scelte private, le linee di fronte 

Il nodo costituito dalle im
prese private che operano nel 
porto bisogna proprio che 
venga sciolto. Il sindacato, 
anzi, insiste che sia rispetta
ta la data del 31 dicembre 
già stabilita col presidente 
del Consorzio Autonomo del 
Porto, malgrado che, come 
era Immaginabile, stiano ve
nendo a galla ogni sorta di 
difficoltà. 

La questione sarà ripresa 
mercoledì alla direzione gene
rale del ministero della Mari
na mercantile, dopo l'incontro 
avvenuto nella stessa sede 
mercoledì scorso. Non vi sarà 
però da discutere solo la pro
posta presentata a nome degli 
utenti del porto e delle im
prese private dal presidente 
Adolfo Papa. Bisognerà tener 
conto, infatti, del documento 
alternativo approvato giovedì 
sera dal direttivo del consor
zio autonomo. La proposta a-
vanzata dall'associazione uten
ti prevede la costituzione dì 
un consorzio privato fra le 
imprese di Imbarco e sbarvo 
che unificherebbero gestione. 
personale, servizi. In questo 
modo verrebbe aggirato il 
problema, scomparirebbero le 
ragioni sociali delle imprese 
private riunite nella nuova 
struttura operativa proposta, 
ma la sostanza rimarrebbe 
immutata. Anzi, il ruolo del 
consorzio del porto ne viene 
del tutto escluso. 

Non era difficile prevedere 
l'opposizione netta del sin
dacato. La proposta ha su
scitato rumore tra varie ca
tegorie di lavoratori portuali 
e, in primo luogo, tra uh stes
si 270 dipendenti delle ditte 

' private i quali hanno muni-
[ festato esplicitamente la ne

cessità che gli impegni per la 
ristrutturazione siano mante
nuti. 

Quanto alla delibera appro
vata dal consiglio direttivo 
del CAP giovedì sera e della 
quale si dovrà pure discutere 
mercoledì al ministero, essa 
va in una direzione del tutto 
diversa, quella, cioè, che ri-

• PREZIOSI PER 
100 MIL IONI RAPINATI 
A SECONDIGLIANO 

Due rappresentanti di preziosi, 
Teodoro Tomolillo di 61 anni e 
Domenico Colato, sono stati rapi
nati ieri da due gio/ani a Secon-
digliano. 

I due rappresentanti stavano viag
giando a bordo dell'auto del To
molillo quando un uomo si e getta
to davanti alle ruote dell'auto. C'è 
stato solo il tempo per una brusca 
(renata per evitare d'investirlo Ap
pena l'auto si e bloccata, da dietro 
un angolo e spuntato un altro uo
mo mascherato ed armato. I due 

i hanno costretto i rappresentanti a 
scendere dall'auto e sono fuggiti. 

In due valigie, sistemate sui se
dili posteriori della macchina era
no conservati preziosi per un va
lore di 100 milioni. 

conferma l'esigenza di una 
gestione pubblica. La propo 
sta parla della costituzione di 
un consorzio con la parteci 
pazione di tutte le componenti 
interessate a cominciare dalla 
regione e dal CAP. alla com
pagnia unica lavoratori por 
tuall, all'associazione utenti, 
alle imprese. E' questa una 
soluzione che il sindacato con
divide perché aperta alla 
partecipazione della pluralità 
delle componenti sociali ed 
economiche interessate alle 
attività del porto 

Proprio in rapporto a tale 
questione la Fulp provinciale 
ieri ha inviato una lettera ai 
segretari dei partiti demo
cratici con la quale ha chie
sto un confronto 

Nel motivare la richiesta 
il sindacato ribadisce che la 
situazione dello scalo maritti
mo permane gravissima e la 
tensione esistente minaccia di 
provocare la paralisi della at
tività con i danni facilmente 
valutabili, se entro il 31 di
cembre prossimo non si pro
cederà a rinnovare e a ren
dere pubblica la gestione 

Le organizzazioni unitarie 
dei lavoratori portuali chia
mano In causa anche la Re 
gione, come l'ente che do 
vrebbe promuovere la costi
tuzione del nuovo organismo 
consortile pubblico, afferman 
do che essa deve abbandona 
re posizioni ambigue 

Una straordinaria risposta alla volontà di rinnovamento degli orchestrali 

20 minuti di applausi per il S. Carlo the si apre alla città 
Il teatro era tutto esaurito e molti sono rimasti fuori - La presenza entusiasta di studenti, ragazze, giovanissimi - Ora occorrono le 
scelte politiche giuste, che consentano di continuare su questa strada - A colloquio con il maestro Previtali, che ha diretto il concerto 

Quando le ultime note del- | 
la quinta sinfonia di Beetho
ven si sono spente, un fra
goroso e lunghissimo applau
so. durato oltre 20 minuti. 
si è levato dalla platea. 

I duemila spettatori del 
« Concerto per la città » si 
sono levati in piedi ed han
no espresso all'orchestra del 
San Carlo tutta la solidarie- | 
tà della città per la lotta j 
che i lavoratori del massi- i 
mo teatro partenopeo stan- j 
no condiscendo affinché l'en- . 
te teatrale abbia un nuovo • 
consiglio di amministrazione j 
ed una nuova gestione che I 
facc:a « entrare a definitiva- | 
mente e non per una sera, i 
la città nel San Carlo. j 

E ieri sera Napoli è entrata f 
nel teatro: giovanissimi, per
sone eleganti, ma anche tan
ta gente, vestita normalmen
te. studenti. lavoratori, per
sone anziane hanno affolla
to palchi, platea, loggione, 
Erano stipati sui palchi in 
sette, otto, mischiati a ca
saccio. In uno. per esempio. 
c'erano tre persone anziane 
che ascoltavano le note di 
Beethoven, assieme a loro tre 
giovani, in blue jeans 

Una bambina in sala sta
va con gli occhi lucidi ad 
ascoltare gli applausi. Pesta, 
12 anni, non è la prima vol
ta che viene al San Carlo. 
suo padre lavora nell'orche
stra. Accanto a lei un altro 
ragazzino, Giovanni, suo coe
taneo. che. invece, è la pri
ma volta che entra in un 
teatro. • E* bellissimo — ci 
dice — è una cosa stupenda». 

Più in là tanti giovani. 
Tra loro, due: Franca, stu
dentessa universttaria e Vit 
torio studente deU'»tituto di I 

Belle Arti. Gli chiediamo che 
ne pensano dell'iniziativa pre
sa dall'orchestra di offrire al
la città un concerto gratuito. 

a E" un discorso da allar
gare — ci rispondono all'uni
sono — da portare avanti 
quello della « musica per la 
città ». Bisognerebbe riflette
re e capire che, forse, tanta 
gente è venuta anche per
ché non si paga ». « E" un 
decorso impegnativo — ri
batte Vittorio — da questa 
serata emerge — però — an
che un dato: la domanda 
di cultura, di teatro (il suc
cesso del cartellone del San 
Ferdinando è solo l'ultimo 
esempio), di musica è enor
me. l'offerta è minima. Qual
cosa — ha concluso — deve 
essere fatta per soddisfare 
questa vera e propria «se/e»». 

Gli applausi al termine del
la quint? di Beethoven con
tinuano a scrosciare, mentre 
pai/ano. il pubblico è sem
pre in piedi. Il San Carlo 
offre uno spettacolo unico. 

Gli orchestrali offrono sul 
palcoscenico al direttore, Fer
nando Previtali, un mazzo di 
garofani rossi, e gli applau
si continuano. 

Il « loro » concerto, quello 
che i lavoratori hanno vo
luto offrire ai duemila che 
sono riusciti a entrare (mol
ti sono rimasti addirittura 
fuori perché ormai, già de
cine di minuti prima dello 
inizio del concerto, ogni or
dine di posto era esaurito) 
è stato qualcosa di meravi
glioso. I lavoratori dell'orche
stra del San Carlo ce l'han
no messa tutta ed i fiori — 
ancora garofani rossi — che 
sono stati lanciati dai pal
chi sono fttati ben meritati. 

Nel camerino abbiamo par
lato. brevemente, con il mae
stro Fen p ndo Previtali su 
questa inflativa presa dai 
STO lavoratori del San Carlo. 
« Ho accettato di dirigere 
questo concerto per loro, per 
i <« ragazzi » dell'orchestra — 
ci confessa — sono bravissi
mi e meritavano tutto que
sto! 

E che l'esperienza di ieri 
sera, della città dentro il 
San Carlo, deve essere ripe
tuta. ampìjata. lo conferma 
arche il maestro Previtah 

1 quando ci dice che sarebbe 
: ben disposto a continuare 
| questo tipo di concerti. La 
j mia camera « tradizionale » 
i — ci confessa — l'ho già fat-
I ta. ma questo tipo di espe

rienza, che avvicina tanta 
gente alla musica, non mi 
troverebbe affatto contrario ». 

i E* solo questione d' volontà. 
aggiunge salutandoci. 

E la volontà di cambiare 
di « trasformare » il massimo 
teatro napoletano i lavora
tori del .San Carlo l'hanno 
dimostrata ieri sera. Ora si 
tratta di raccogliere questa 
volontà, di dare al San Carlo 
quella direzione qualificata 
che merita. 

Vito Faenza 
• DIBATTITI A VILLA 

PIGNATELLI 
Questa sera alle 17 ha ini

zio a villa Pignatelli un ciclo 
di dibattiti su « Ideologie e 
tecniche di intervento sulla 
città in Europa e America tra 
le due guerre ». Il professor 
architetto Manfredo Taruri 
parlerà su: « La politica tir 
bana nella Germania di Wei 
mar». 

Un'altra 
voragine 

questa volta 
a Poggioreale 

Una voragine di circa 20 
metri si è aperta ieri in via 
Marino da Caramanico a 
Poggioreale a causa della 
rottura di una tubazione del-
l'Aman. La strada è stata 
chiusa al traffico e per gli 
autoveicoli e per i pedoni. 

La rottura delle tubature 
ha provocato una sospensio
ne nell'erogazione dell'acqua 
a circa 30 fabbricati. Per ri
mediarvi sono state sistema
te alcune fontanine la cui 
collocazicne ha provocato se
dimentazioni in seguito alle 
quali l'acqua per alcune ore 
è arrivata sporca. I lavori di 
riparazione alla r/.e idrica 

: sono già in corso. 

filpartitDi 
EQUO CANONE 

Oggi a Secondigli ano « Cen
tro », ore 18, assemblea con 
Sandomenico: a Casandrino. 
ore 19, con Caruso. 

TESSERAMENTO 
A Boscoreale. ore 18, attivo 

sul tesseramento con Cam-
marota. 

C O M I T A T O 
D I R E T T I V O 

A Porchiano. ore 18, riu
nione del comitato direttivo. 

FGCI 
In Federazione, ore 9. as

semblea regionale. 

COMUNE DI NAPOLI 

AVVISO 
I L S INDACO j 

rende noto che con delibera consiliare n. 220 del 31-10-78. i 
affissa all'Albo Pretorio dal 7 al 22 novembre 1978. dive- i 
nuta e-ecutiva a norma di Legge, e stata approvata ai 
sensi dell'art. 18 della Legge 27-7-1978 n. 392 (Equo ca
none»: 

a) la r ipart iz ione in zone del te r r i to r io comunale: 

b) la individuazione dei compart i d i edifici partico
larmente degradati . 

Con la stessa delibera è stato, altresì, disposto che pos
sono essere presentate entro 30 giorni dall'ultimo giorno 
di pubblicazione (e quindi, dal giorno 22 novembre 1978) 
anche in carta semplice, eventuali osservazioni indirizza
te al Sindaco del Comune di Napoli (VI Direzione Lavo
ri e Servizi Tecnici) Palazzo S. Giacomo, per quanto ri
guarda la individuazione dei comparti di edifici partico
larmente degradati, di cui al punto b). 

Gli elaborati grafici, unitamente a copie della cenna-
ta deliberazione consiliare, sono in visione presso l'Uf
ficio Tecnico Comunale (Divisione Urbanistica) e pres
so le sedi Circoscrizionali. 

IL S I N D A C O 
Maurizio Vaienzi 


